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QP; ;SD che alcuni riguardi—

@MAMA no colla massima in;

differenza una ma—

lattia, che certamente rovina l'

uman genere, e che alcuni per

fino sí offendano nel sentirne

ragionare. La specie del mal

A
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veneree, di cui intendo ora di

dire si manifesta spesso con ap

parenze così tenui, che tol

lera per bizzarria, e quindii

più robusti ne rimangono la

vittima. Io procuraí di esami

narla teorico-praticamente. Tre

anni di osservazioni fatte nel

Regio Spedale Militare di Li—

sbona, combinate con ciò che

hanno Scritto eccellenti Profes

sori, e confrontate con altre,

che ebbi occasione di acquista

rc:. nel mio Soggiorno in Firen

ze, mi danno il' coraggio di sta

bilire ciò, che ora quì in un

breve dettaglio esporrò sulla na

tura, sede, specie, causa, cor

so, pronostico, e cura della go

norrea virulenta.
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-Nzmm della Gonorrm irulcnta.

- II.

-’ Per gonorrca s'intende uno

scolo dall’uretra nell'uomo, c

dalla vagina nella ſemmina;-se

questo è prodotto .da veleno ve

nereo dicesi gonorrea virulenta.,

Questo scolo nell’ uomo è ;ac—

compagnato da doiorosa erezio

ne, bruciore nel passaggio dell'

orina, talvolta febbre, e dolo

re che si estende alle parti con

tigue. Altrettanto accade nella

donna colla differenza degli ac—

cidenti, che provengono dalla

díversa Struttura delle parti .

Essi precedono talvolta l'appa

rizione dello scolo, ed altre vol

te si manifestano nello stesso

A 7.
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tempo; L’uretra e la vagina so

no parti delicatissime, che ab

bondano di vas'i sanguigni, lin

fatíci, nervi, e glandule mu

cose. Lasciando ora da parte i

mali, che sono propri precisa

mente a ciascuna di-esse, espor

rò que' Soli, che caratterizza—

no la Specie, che ho preso a

trattare . Se nella congiunzio

ne il maschio, o la femmina è

attaccata da tale malattia, ne

Segue nell' altro l’ infezione ,

per cui succedono tumori., pia

ghe, erpeti - ec. nelle parti pu—i

dendí, ovvero gli umori riman

gono alterati quantunque per:

alcun tempo l’universale,e’l lo

cale presentino. un' apparente sa

nità. Nell’atto venereo cssen

'do accresciuto lo stimolo ai ner~.
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Vi, c. trovandosi iîvasi in` una

fbrte disposizione all' assorbimen

to, è facile intendere, che essen—

dovi alcuna materia atta a- pe

netrare e Stimolare , ambedue

queste cose debbono necessaria

mente Seguire. E quantunque

molti adducanodelle ragioni in

contrario, e si faccianoforri col

fatto, che parecchi 'non conti-as

sero il veleno benchè fossero'sta

ti' al contattqdclla infezione,

io per-mecredo, che più -tosto

si debba dire' non essersi a di

rittura manifestato l’ effetto :mor

boso, di -quello: che assoluta

mente non -se ne -fos'se introdot

ta la causa. In’conferma di ciò

posso assicurare. di aver. cono—

sciuto moltiflìmi , e di essere

' .Stato. .o'onsult-ato da di versi . so

. A 3
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pra alcuni mali inutilmente cu—

rati, e che furono in seguito'

ridotti a perfetta guarigione

co' soli antivenerei; dal che è

facile trarre la conseguenza che

que' mali di mentita apparenza

fossero tutti dipendenti da mia—

sma venereo, non avvertito da:

Medici, nè dagli ammalati me—

desimí per la defficienza degli

ordinari sintomi, che accompa

gnano questo male. Aggiungafl

sì a questo la ostina-zione di al—

cuni medici, che come'mi è

accaduto più volte di sentire ,

soste’ngono che il veleno vene--.

reo non esiste se non lì, dove

si. manifesta co' locali effetti.

Ciò non ostante molti mali si

,superano unicamente cogli an

tivencrei , benche non indicati
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dagli ordinari fenomeni di que'.

mali, ma che non isoli, che il

Saggio professore impiega, allor

che con giudiziosa induzione ha

stabilito la loro origine prove

nire da veleno venereoylagoe

norrea suole appaia-ire' sei, o ot

to giorni dopo l’assorbimento

del veleno, ma sì danno molti

csempj di :sua apparizione più

prossima, o più tarda.

Sed: della Guam-ca Vit-niente.'

III.` -.

Non vi, è contrasto sulla"se~`

de della gonorrea virileessendp

evidente lo scolo della materia

dall’uretra; ma isi. è molto -di

sputato sù lacsede di. questo

A 4
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male nelle femmine. Sembra do~.

po le più accertate osservazio—

ni, che debba stabilirsi princi

palmente nella vagina, quantun

que fosse stato osservato lo sco

lo marcioso dall’uretra di qual

che donna in attualità di go

norrea, il che dee considerarsi

come una estensione del mede

simo .male. La materia che co

stituisceJo scolo è diversa nel

colore, e nella consistenza . Al

euniqhanno.. creduto; che nel

tratto dell’uretra, o della vagi—.

na si formino.delle piccole ui~’

ceri, ed altri meglio avvertiti

.dalle osservazioni anatomiche in

ipersone morte nel corso della

gonorrea, affermano ciò non po

tersi sostenere, ma dicono, che

tutto il male è da attribuirsi
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unicamente- ai vasi irritati dal

la materia venefica . Giovanni

Hunter e grande , e autorevo—

le partigiano di questa opinio

ne i, e Lorenzo Nannon’i trat

tando della ste-ssa materia nella

sua Opera ,dopuravere accenna

ti ,i :diversi Sentimenti, combi

na le due opinioni., 'e concbiu

dc ,z che ambedue si verificano

in fatto secondo le. -vàrie‘costi~

-tuzioni, e gradi d’ impressione

`venerea. Questañopinione ſem

-brami la. più plersuadente. Che

-le-ulceri si formino'talvolta nel

tratto dell' uretra, .0 della' vagi—

-nazsono di sicura prova le ci»-.

catrí-ci, che›ivi si dichiarano,e

che costituiscono una delle ſca—

-gioni d’ impedimento per il li

bero. passagio dell' orinaue, per.

le conseguenti fistole orinarie.
\
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Specie della Gonorrca Virulcnra;

IIII.

La fossetta navicolare, le ves

sichette seminali, la prostata,

e tutto il tratto dell' uretra so

no i varìJuoghi , a cui ſu .dal

medico arbitrio successivamen‘te

assegnata la sede della gonor

rea, e di cui perciò ne furono

costituite varie specie. Io credo

che in -ciascuna delle dette par

ti si .possa dichiarare la impres—

sione celtica , ma tengo per

certo, che ciò possa Seguire in

differentemente nell' una o nel

l’ altra in ragione de’ gradi, e

della qualità della 'causa vene

rea. Alcune volte avviene es

sere piccolo il bruciore, men:

. 4'
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tre -si orina, ed indolente l’ere-

zione, ed altre volte questi ac

cidenti sono intensi anche pet

la loro durata,e si rendono as'

sai gravi . La tumefazion’e do

lorosa de’testicoli, e ,la loro ret

ttazione annuncia un' altro .ef—

ſetto di forte irritazione im=

pressa all' uretra ,-e alle parti

adiacenti. La febbre accompañ

gna talvolta la gonorrea , ed `è

del genere delle infiammatorie-L

I var] accidenti più o meno gra

vi, che accompagnano la go

norrea fanno, che si distingua

nelle due Specie di benignayed

íncordata; questa -chiamasi una

erezione. frequente, e dolorosa

unita a uno scolo di materia

icorosa, corrodente, e di colore

che'. si accosta al yerdastroflalñ,
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volta vi si congiunge del :san

gue, che però non accresce mag

giore gravità al male. Questa

è quella specie di gonorrea, che

molti hanno considerato come

vero, e violento attacco 'vene

reo.:La grande diversirà degl’.

incommodi dovendosi principal

mente ‘ripetere dalla sensibilità,

e dal temperamento degli am--

malati, più tosto che dalla quan

títà del veleno assorbito, non

si può- perciò assegnare una dif

ferenza specifica per quello che

riguarda la sua diagnosi, e cu

ra. Che la gonorrea virulenta;

che ha l' aspetto di essere beni

gna sia la causa‘di veleno in

sinuato nell’universale, è. dimo

strato dalle osservazioni giorna

liere, nè si possono avere :idee
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incontrai-io, sezsi consulti la,

moltiplicità de’fatti, .e la pra

tica de’Professori non pregiudi

cati da preconcepite opinioni.

'Gama della Gonorre.a Ìmlrnta .

J "V. .l

Ammeſſa la distinzione di vi.;

rùlenta' nella gonorrea èvneceſi

ſario di conch-iudere., .che-il ve

ieno venereo è la cauſa dello

ſcolo. E’veríſſimo bensì, ch’eil

fo può ſuccedere ancora per uno

accidentale corſo inflammatorío

indipendentemente dal veleno

fifilitico, ma' è 'cert0,”- che ciò

ſegue molto di rado, e aflai

meno di quello che ſi crede,

volendoſi istituire uno Helame
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Medico-morale per aſſicurarſi del—.

la verità. Quantunque s’igno‘ri

ia vera natura del veleno ve

nereo, non {i può mettere in

questione, che eſſo non fia di

una qualità molto stimolante ,

ed in conſeguenza molto atta

ad eccitare una grande irrita

zione ne’nervi, e ne’vaſi, di

maniera che riguardo al locale

produce ſempre una poſitiva in

fiammazione.

i . a

Corſo della Ganorrm Virulenta;

~ VI. .

- Que' ſintomi, che ſono aſſai

diſcreti nella maggior parte de’

caſi, rieſcono molto lunghi e pe—’

noſi in altri tempi. E in fatti
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così avviene nella gonorrea, che

ſpeflò continua perſei, o ſette

ſettimane, e talvolta perſiste tre

meſi e più laſciando in alcuni

uno ſcolo perenne, 'e quaſi in

ſenſibile. -Questo è ciò, che al

cuni riguardano, come un dan

noſiſiimo, reſiduo, che fomenta

il. mal venereo nell' univerſale

riaſiòrbendo continuamente una

materia purulenta, e di -venifica

qualità. Non è 'certamente da

' riguardarſi con indifferenza un

tale reſiduo di ſcolo, ma da ciò

non riſulta a mio credere, che

fi accreſca e fomenti il veleno

univerſale; indica ciò bensì una

impreſiione maggiore, chela cau

fa affrodiſiaca costituì nel par

ticolare, da cui l’univerſale poi

tutto ſe ne riſente. ll corſo del
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la‘gonorrea virulenta non è ſem—

pre-eguale, mentre nel princi—

pio gli accidenti ſono doloroſiſ—

íimi , mediocri in ſeguito, e mol—

to miti ſul termine . Colla go

norrea non è difficile , che vi

ſi congiunga qualche altro ma*

le dipendente dalla medeſima

cauſa, come ſarebbe per eſem

pio il fimoſi, .le ulceri, i ſar—

eomi, e i tumori infiammatori

de’ testicoli. Quello che impro

priamente e chiamato ſperma

tocele fu da molti giudicato ef.

ſetto della gonorrea, che aveſſe

fatto ivi una depoſizione; ma

ciò. non è da crederſi., mentre

molte volte quelle parti s’ infiam

mano indipendentemente dalla

eſistenza della gonorrea; c non

è da meravigliarſene,poichè eſ—
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ſendovi - da pertutto nel, nostro

corpo de’vaſi linfatici, poſſono

eſſi traſportare beniffimo ogni

veleno a quella parte.

Pronostico, ed eſito dclla'Ganorrea

Vin-lenta.

VII.

Il pronostico di questa ma

lattia è grave, o mite aì norma;

dell’idea,,,che ſi stabiliſce ſulla

ſua caulahe grado d’impreflio—

ne. fatta nel ſoggetto .ammala-z

to. `Quelli,. che la confideraro—.

no- .come un ſemplice attacco:

locale’ hanno dovuto fare ogni:

lord-pronostico felice riguar

dnndola,..come male, quaſi in—7

differente ,z e di poca çonleguenz.

B
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za. Io non poſſo arrendermi al

loro ſentimento, avendo tanti

e-tali dati da determinare aſſo

]utiſiimamente, che .il veleno ,ì

che ha prodotto la gonorrea non

è ”limitato alle ſole vie orina—

rie: il male però dee ſempre ri

guardarfi come ſerio, benchè l'

individuo goda in apparenza

una ottima ſalute, la quale ap

punto .è in apparenza tale, quan

to. per le migliori oſſervazioni,

e'per i ſuccestìvi fatti ſi hanno

tutte le gran prove per crede

re, che i componenti-della ſua

macchina hanno già ricevuto

una' impreſiione pericoloſa, e ga

g‘liarda. ’ '

Termina la gonorrea, o dimi

nuiſce conſiderevolmente tanto

cnrandola ,' che .abbandonandola
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al ſuo naturale corſo, ma da

ciò ſolo non deſumaſi alcuna

buona illazione per un' eſito

vantaggioſi), fuorchè ne" caſi, in

cui foſſe stata bene amministra—.

ta, e diretta la cura.

Cura della Ganci-rea Vin-lenta: -í

. V111.

. Con ragionato metodoſii duo

po regalarſi nella cura di que

ílo .male , ſu cui furono già

promoſſe infinite diſpute, dal

cheè provenuto, che molti con.

fiderandol'o con 'ſentimento di'

troppa indifferenza rimaneſfero

negletti, o debolmente uſati que'

rimedi, che debbono formare la

baſe fondamentale della cura .‘

B2.
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Que' che l’ hanno conſiderato uni

camente ristretto ne’confini del

locale, hanno adottato .ſecondo

il proprio ſistema il metodo del

le bevande diluenti, affine di

rinfreſcare, e facilitare l’ eſito al— .

la materia, che ſi produceva ,

inibendo .rigoroſamente ogni

iniezione astrigente, e qualun

que altra cola,.che preſa inter

namente poteſſe arrecare ritar

do, o difficoltà all’eſpanſione del

lo ſcolo… Gl-i .altri, che quan

tunque credeílero la .. gonorrea

eſſere ,un male locale la riputa~.

tono .capace di produrre gravi

ſconcerti nell’univerſale, intro—

ducendovi il veleno :in .virtù

dell’a-ſiorbimento della materia

venefica, ſi dichiararono, fauto

ri delle iniezioni astringenti da
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uſarſi 'fin dal principio dello ſco

lo, quantunque- .1" uretra 'foflè

indolita per l'eccitata infiam

mazione. Dopo l'uſo di tali

iniezioni ſuole aumentarſi ne'

principi per alcun poco lo. ſco

lo, ma non tarda .molto a ſce

mare di nuovo, e alcune volte

ceſia quaſi immediatamente . Non

di rado però .ſi è vedutodopo

una iniezione. astrigente rima

nere molto increſpata l’uretra

co-n de’ ristringimenti molto con

trari all'eſpulſione dell' orina ,

che degenerarono in iſcuria ñ

Quanto ſia dannoſa efalſa l'idea

di opporſi colle iniezioni astrin—z

genti al progreflò del miaſma,

' è comprovato dalle reiterate oſ

ſervazioni, che io- pure ebbi

` luogo difare particolarmente in

Bs
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Portogallo, dove è aſſai .uſato .

questo metodo, e abbracciato .vo.

lentieri dagli ammalati, che veg—

gono con eſſo abbreviato il cori

ſo dello ſcolo, e che non arri-.

vano a prevedere, che da un ta

le apparente .vantaggio proven

gono in ſeguito conleguenze la,- .

erimevoli, e funeste. A coloro

che conſiderarono i vari corſi

naturali della gonorrea, ele di,

.verie maniere di curarla colle

conſeguenze da ciò' derivanti,

,rimaſe apertamente paleſe la gon

norrea eſigere ben altro, .che

una ſemplice cura locale, e le

principali mire doverſi tutte ri

volgere all' univerſale . Nemme

no per questo ſi rimoſſero dal-ó. \

la loro pratica infelice, e con

tradetta dall'eſperienza molti Pro-.T

E!
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feſſori accreditati, luſingandoſi

di potere ottenere l' intento con

una cura aſiai leggiera , e con

dotta co' ſemplici palliativi . Non

bilanciando un momento di ade

rire ai primi, cioe alla verità

piuttosto che all’erudite ipoteſi

ſostenute dai ſecondi,,h0 ſem

pre felicemente condotto la cu

ra principiandola dall’univerſa

le, onde distruggere la cauſa

originaria della gonorrea,- nè ho

. potuto mai ſcegliere un medi

camento più idoneo del mercu

rio, non avendo trovatoi ſudo

riferi efficaci baſiantemente per

debellare il male. ll mercurio

per bocca mi ha .dato ſempre

una cura incerta, e lÌunga...Il

miglior mezzo, ch' io …ſeppi uſa

re, e che ſi pratica' già dandol

B 4
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ti fu quello delle unzioni mer

curiali amministrare dopo i pri

mi dì della malattia, cioè dopo i

- -ſuperato il primo periodo, che è

quello della maggiore infiamma

zione. Piacque al celebre Dot

'tor Cirillo. di lodare ſomma

mente le frizioni fatte col ſu—

-blimato corroſivo, ma è certo,

che questa preparazione è aſlai

stimolante per i nervi, e pe

-rò pare, che debba-preſcrirti l'

.unguento mercuriale 'con cui ſi .

ottiene un pieniſſimo intento.

,il mercurio adunque inſinuato

"per unzi'one,e non per frizione,

dovendoſi, torno a dire, unge—

re e non confricare,è da conſi

derarſi il vero, e forſe l’unrco

ſpecifico. ln ciaſcuna unzione ſi

conſumino a piacimento due, o
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tre dramme di .unguen’to com

-posto a parti eguali di mercu

rio‘revivificato dal cinabro, e uni

'to al lardo depurato. Le 'parti da

ungerſi ſono l. ll dorſo de’piedi.

II. La parte inferiore-delle gamu

. .be.I‘lI. La parte media. IIILLa

parte ſuperiore. V. I ginocchia

' (V1. La regione inferiore delle

:coſcie. VII. La media. VllI.

2La loto parte alta. 1X; 'La re

zgione deg-l’ inquini . ‘XL Le na

etiche. Xl. La regionelombare

.X11. La parte media'del dorſo@

.Xlll. La parte ſuperiore. XlV.

. Le ſpalle. XV. l bracci, eXVl.

i.cubiti.. Col medeſimo‘ordine ſi

riprendono le unzion‘i,’ allorchè

.ſe ne abbiſogni di maggior mi

mero; queste ſi-facciano 'inter'

polatamente ogni fecondo giÒiÎz
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no, e ſi preferiſca la ſera po

tendo. il calore, e la quiete del

Ia notte facilitare non poco il

corſo mercuriale; ſi otterrebbe

ancora l'effetto facendoſi nella

'mattina, o in altro tempo del

giorno. Si continuino regolar—

mente le unzioni quando non

ſopraggiungano accidenti tali,

che obblighino a deſistere,come

farebbe una grande ſalivazione, i

dolori, la‘debolezza ec. E’l tutto

dovrà- eſſere fatto con metodo

regolato dal Profeſſore curante.

.Si purghi l’ammalato ſul termi

-ne della cura con un minorati

vo. Ultimato il corſo delle un

zioni, e mantenendoviſi tutta—

.via un qualche reſiduo di ſcolo,

ſe ne procuri la totale ceſsazio—

ne con de’ balſamici, Si uſi in
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preferenza un . balſamo naturale

e ſegnatamente quellodel Perù,

di cui ſi può unire un oncia, a

una dramma di ſpirito di nitro

dolcificato , preſcrivendone la

quantità di un cucchiaio da caf

fe ogni mattina stemperato in

diſcreta doſe d'acqua del tem

po. .Ciò non ostante fi mantie

ne; pertinacemente alcune volte

un .piccolo reſiduo di ſcolo, per

cui allora etempo di uſare ſen

za pericolo, e con profitto qual

che iniezione tonica fatta .cql

decotto di chinachina, di mir—

ra, di marronid’lndiaec. Se nel

tratto dell' uiietra vi eſisteſſero

degl'imbarazzi al libero paſſag—

gio dell’rorina, ſi uſino le can

delette ammolienti, avvertendo

Però ſempçe, chela cauſa ſia
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prima ben vintaJAltrettanto con-'

viene ''per la cura. della gonorrea

.virulenta. nelle femmine. Non

è raro, che ſi confonda 'questa

.da alcuni col fluſſo bianco, par

-ticolamente in quelle, in cui lo

.ſcolo 'è abituale. Per non erra~

-re dunque in ſimili circostanze

fà d' uopo aſſicurarſi, ſe tale ſco

lo continua a fluire anco nel

'tempo de’ mestrui, ovvero ſe

-per la loro preſenza ceſſa, per

-ricomparire nuovamente. Nel
.ìprimo caſo ſi dovrà caratteriza

re lo ſcolo per gonorrea viru

‘]enta, mentre nel ſecondo ſidee

*riguardare come fluſſo bianco,'o

Leucorea, 'che però molte ' vol

te è dipendente dal medeſimo

veleno 'venereo. Le donne però

dovrebbero averne 'grande con-z



. WN( 29 l‘ffl’

—

ſiderazione , poichè dalla traſcu

ranza di questo male poſſono

ſuccedere in eſſe gravi leſioni

all' utero, o altrove con irrepa—

rabile rovina della ſalute, edel—

la vita.

'55 .9:. #ë
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-ſervazioni

’una ſempliciſſima cauſa. Questo
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RAGIONAMENTO II*:

s'ſiv L L A

'SEMPLICITÀ DEL MEDICARE.

I.

düeflffilme .p1p belle, opera

g :j 110m della natura,

'“ " i' dilei più compli

. ,cati fenomeni, ele

H’è’fli più maraviglioſi: ofL

..ſoglino derivare da

  

principio e talmente-- abbraccia

'to -og'gidì , 'che allor quazndo nel
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la ſpiegazione de' fenomeni ſi-

inducono diverſe cauſe, e mol—.

to complicate, cio ſolo basta'î

per 'allarmare il prudente Filo—

ſofo contro la loro immaginaria

eſistenza . rLa complicazione'ſem—

bra il più distintivo carattere

della umana fantaſia", e le stra

de, della natura ,ſogliono eſſere

le più brevi, e però ancora le

più ſemplici. Quale imbarazzo

ne' ſistemi della Fiſica, e dell'

Astronomia', pria che il genio

cimmortale di Newton ſcopriſſe

' l’attrazio-ne? Dim‘ostrato questo

:ſempliciſſimo intrinſeco princi

pio, ecco tolto il velo ad una

gran parte della Fiſica , ecco

ſpiegato il. moto degli astri, ec

-co trovata la chiave per cono

ſcere i .piu rcconditi arcani della
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natura., Che ſe volgiamo uno'

.sguardo .alla meccanica, a qu'el

la ſcienza. 'cioè' , che ha per

obietto non ſolo distribuire con

economia le forze fiſiche, ma

ançora mirabilmente accreſcerle, "

vedremo, che il più ſovente i

maggiori gradi di accreſciinen~.

to di forza, ed i più. ſorpren

denti effetti riſultano dalle più

ſemplici macchine , E ſiccome

in tutte lc naturali operazioni

oſſerviamo ſempre unacostante

ſemplicità , così tra ‘.le meno‘

cómplicate, e più vantaggioſe

alla nostra eſistenza dobbiamo '

annoverare le leggi .di quell'ar—

monia, mediante cui, la ſanità

dell'uomo trovati regolata, e

mantenuta. Conoſcendo i mèz— "f

z’i- che la conſervano le altera

c
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zioni natu‘raliz che le avvenga-..

no, la influenza delle. czagionil.

estrinſeçhe , che- la} disturbo—,,

no ,. e combinando tutto ' çiò,

con. una metodica intelligenza:.

della. Fiſiologia, non ſempreſa

. rà arduo… di. pronunzia're quali.

ſono, i. limiti, delle forze uſatli

rali in istato di, 'perdura ſani?

tä., c quando ſi rende alſoluta.:
mente impoſſſſlbile di içistaxuararle.`

1L

L' uomo èfiſiçamente ſano per; i.

un giusto, equilibrio fifa tutti i,

ſuoi componenti sì ſolidi , che.

fluidi, c per una perenne in:

fiuenza di quelle cagioní ,. che

ſono neceſſarie al ſuo manteni

mento , ovvero stato di ſanità.
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La forza della macchina umana

è di ſua natura atta a produr

re una. vita ſana e longeva1 ma

lze cauſe, che tendono alla ſua

distruzione, o danno origine a

gravi malattie. ſono quaſi innu

merabili, e. di: ſpecie diverſa.

Ve ne. ha delle esterne, e mol

tiſſime] che dipendono unica

mente dall'interno ,eſiendo pro

venienti dall' etàd- dalla ſregola

rezza q violenza delle paſſioni,`

che ſono le tiranne della mora

le e fiſica-ſalute . Felici coloro

a cui un placido temperamen

to corroboraro. da ottime diſci

pline concede di vincerle! Ben

v’ha tra i più ſaggi di. que’che

poſieggono, questo ſcudo di fi

loſofica tempra, che reſiste con

tro ogni benchè violento aſia[

C 2.
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to delle micidiali paſiìoni .' In

ogni tempo. estendo’inſorte dela

le’malattie fu penſato alla ma

niera di Combatterle , Fortunatì

però poteano dirſi. i Profeſſori

de’ primi tempi principalmente.

perchè ſapendo. poche coſe, e.

quelle accertate ,a .non. venivano,

turbatí, da, una'folla` di, dottri—.

ne, che trovano. pur troppo .in

ogni ſecolo, e appreflo ogni na—.

.zione ottima ac'c'oglienza’z, ma

poco. o nulla contribuiſcono al;

l'avanzamento delle ſcienzez on;

de la mente degli uomini 'pre~.

occupata da probabilil e non ve*~

re opinioni 'va ſempre ondeg—.

giando, e combattendo a. guiſa

degli antichi Andabati nelle te~,

nebre, e ſempre maggiormente,

ſi allontana dal vero appunto.
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.Perchè ſi stima di eſſerne intie-z

tamente al. poſſeſſo .

IIL

x. Per. ſimili combinazioni d'

idee; con. cui fabrica‘vano facil

’mente de’fistemi, ſu 'un tempo

diſprezzata qùell’aurea fiemplifl

’cità .di medicare, che Ippocrate

" raticava, e. inſegnava .. La ſcuola

ngle’ſc, e la Fiorentina 'maſſi

mamente convinte dell' ìr-npoir—` .

'tanza della. 'm‘aíììt’naz e ’concor

di qua'ſi n'e’Ì'nezzi ‘, dopo la re

ítaurazione della . 'medicina furo

h‘o quelle, 'che inſig’netne-nte la

promofièro, e 'ſostenn'ero -. Ben

che la ſcuola Ingleſe poſià dir

Ii., che 'piu'tosto le ſuccedeſſe di
quello .che 'le foſie -flata compa-Lì

_ . , i .C 3. . , ,
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gna nello stabilimento di que*

sto metodo, di cui per la di*

verfità de’ pareri moltiflìme fu

rono le diſpute, che ſe rieſco—

no dannoſe in affari di piccolo

momento, ſogliono eſſere peri

coloſiſſlme, ofatali, dove ſi trat-ñ

ti di coſe della maflìma impor

. tanza. Un tale oggetto mi è ſem

brato 'degno o Signori della vo

flra attenzione , e proprio ad

intereſsare l'animo vostro occuñ

pato 'ſoltanto nella ricerca del

vero,

IV'. ’

Sono molto alieno dal dichiaä

rarmi cieco partigiano della ſem

plicità del medical-e; ſono lon—

tano altresì dal dichiararmi fan:
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tore ſenza ritegno de’ molti e

ſarraginofi medicamenti. La ra—

gionata eſperienza dee eſſere l'

'unica guida delle mediche ope

razioni non meno, che de’ me—

dici ragionamenti . Acciocchè
ìqueíio breve diſcorſo debba riu—

ſcire per uanto è poſiìbile me—

fodico, e e ente da ogni ipoteti

ca ’opinione converrà eſaminare

in ;primo luogo quali ſono le

-cauſe della vita, e di q-ual na

'tura "fiaìa 'loro alterazione mor

boſa; indi 'quali ſono i mali,

'che ſi curano ſenza'il ſoccorſo

dell'arte, in ultimo di 'che 'ſpe

'c'ie poſſono eſſere que' medica

menti, che fi chiamano rimedi.

Così dando anche un occhiata

generale alla vasta materia, che

imprendo ’di accennare, non ſi'

C 4
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,potrà non stabilire fermamente

questa importantistìma verità,

che la 'ſemplicità del rnedicare

è da prcferirſi ſempre alla com

plicazione de’ rimedi.

V.

. La vita dell'uomo, è quella

di altri animali dipende imme

diatamente da due principi; ov

vero da due potenze eſſenziali,

cioè il cervelloe il cuore. Nel

cervello e ne' nervi riſiede la

cauſa produttrice della ſenſibili

tà, e per conſeguenza delle no

fire' idee, che ſenza di eſſa mai

fi potrebbero destare, ein mila

le guiſe dividere, e comporre

nell' umano intelletto. ll cuore

ſparge, e diffonde univerſalmen-Î

4.,
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.te ,le 'particelle capaci di rice

vere, e di communicare quello

stimolo, e quella irritabilit-à, che

"viene prodotta dall’ azione dc'

'vaſi ſan 'uigni, e dal. langue)
Gli' ste 1 vali'lintſiàtici, i quali

ſono così 'ben .:conoſciuti 'al pre—

ſente z .come lo erano poco. ne'

.tempi pafia'ti ,z ſono 'produzioni

ſecondarie del cuore; ll cerveló

. agirebbe. ſenza il . cuore;

,é'questo organo di tanta .impor

tanza- .ſarebbe. fuori di azione

ſe@ '"{l’ inflnflb del cervello ,- tan

to 'grande, ,e ;tanto è neceſſa

'ria JarelaÌÌÒne, .il conſenſo, e"

.la ;reciproca .azione delle 'parti

organiche, chep'roducono l? ar

monia 'univerſale, Confi’hſu :mia:

confmrìcntia omnia'. Ma ſe voglia;

`moindagare laifnmediata cagione
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della vita-troveremo, che que:

sta non può eſistere ſenza l'a' re—

ſpirazione, col mezzo della quale

l'aria mette in giuoco i polmo

ni, e quindi tutta la..rhacchi

na. E' troppo certo', che ſenza

la reſpirazione il cevello perde

ogni influſſo, il moto del .cuo

re fi arresta, e la vita manca:

quindi giustamente gli"an.ticiií

chiamarono l’ aria e la"`ddnſç~

guente reſpirazione, pabuhzm '72?

M. Al cuore, è al cervello doſi

vendoſi pertanto riferire" tù'tt'icomponenti del corpo' umano,

ed eſſendo verità d'eſperienza,

che sì i neri/i, che 'le parti,che

. ſono irritabili ricevono la im

preſſione dalle materie atte ad

accreſcere, o diminuire la loro

azione, è di neceſſaria' cònſegueng
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'za, che fi'hanno -da allontanare

tutte'quelle 'cagioní, che ſi co

noſcono atte a nuocere, stimo

…lando troppo, o irregolarmente i

'nostri componenti già per nc

-ceflìtà di natura diſposti a alte

'rarſi, e in ultimo diſciogli‘erſi ir

reparabilmente,

VI.

Le 'malattie, 'alle quali andia

mo ſoggetti ſono varie relati

'vamente al c'orfb, le carattere lo

ro, e però ſono acli'te,o croni

'chez .le lo‘ro differenze- p'oílono

altresì ripete’rfiìtlalla ſede, e dal*

la loro cauſa. La ſede poi ella

è,o univerſale, o locale. La cau

ſa è diviſa in esterna o mecca

nica, e in interna o fiſica Dl‘lf
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`ginata dagli anni, ö dal. vizio

degli umori. Alcuni mali pro*

vengono dalla 'mutazione dell'

interna fabbrica dell’uor’no; e Pci

'rò è facile a Comprendere quané

to 'malagevole', 'e impoſſibile ſi

renda il più .delle volte a .ſupe

'rarli con r'adicativi rimed); I

mali acuti ſono, a strettamente

dire, .della ſpecie degl’ infiam

matorj, e 'riconoſcono eſſi una'.

cauſa quaſi comune ,icioe-per

quello,- che, 'riguarda la infiam—

maz’ione delle parti. ſolide, 'un

copiòſo 'concorſo di ſan ue `in

que’luo'ghi, dove eſió non dee

pervenire, che in' 'minore quan-f

tità,. o'v'vero "un’ ingor'gamento

di ſangue, e di umori 'viſce~`

re non ſuo,- dipendénte da una.

irritazione diverſa,- ſecondo le
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verſe origini, da cui eſſa deri

va, Nella infiammazione de’ flui—

di eccedono le particelle' ignee

introdotte per la diſunione. de'

principi del 'ſangue, o di qualche

fluidoſeçondario, 'a cui può el}

ſerſi. combinata qualche materia

atta a produrre. l' effetto, o per

la troppa forza d’a‘de'ſione de'

componenti ſolidi, per cui ſcor

ronoſi fluidi. Non ’mancò già

chi ſostenne, che i fluidi non

aveſſero parte alcuna ne' mali,

ç- che tutto doveſſe attribuirſi*

ai ſolidi. Ed ecco una' práva’diz

più- di quelle quistioni, inquanto è più grande 'la ſcarſezz.

za delle ragioni, tanto ſi cerca,’

che ſia più importanteie fasto-'-Î

ſo, mi ſia permeſſo. il. dire, il.

luſſo. e l'apparato di magnifiche
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(leaſing-Basti ſolo, oſſervare ,

che volendofi aſſegnare Manni--`

ca ſede alle malattie, determi

nandole alli ſoli ſolidi, ſ1; do

vrebbe ben presto. arrivare. all'

aſſurdo inſeparabile compagno

di tutti i fistemi,di non potere…

addurre una, ſoddisfacente, e.. pro

porzionata Eragione. de’ molti na— .

turali. fenomeni del corpo uma

no. Basti aggiungere alla sfug

gita, che dellemalatxie ingeni~…

te non fi,'potrehbe mai, nulla

comprendere ſenza avere ricor-.

ſo alla, giusta ipoteſi del ſangue,.

che. ne. traſporti. la infezione . I,

mali infiammatori poſlono attac—.

care si i fluidi; come i ſolidi 5;

e nella maggior parte de’ caſi,
vi ſogliono eſſere ſſambedue in—,

nestati, Questi pericoloſi attac
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chi terminano tal volta con, fe~,.

licità, p finistramente curati, q

abbandonati` alla ſola natura;

.modo che la guarnigione lo;

ro non operſniente riferibile al~,~

l'arte medica', come. non, lo è

la morte benchèſe n’abbi trae

ſçqrata la curaf'Sono però ſem-e,

pre bene indicati tutti gli. op::

ponenti alla cauſa írritante,ma'

n‘on è per questo, che riſananz

do. l'individuo debba tutto ató,

,ribnirſi' alle formole della me;
i . g, .fr

..î . -.- fa*

. I mali cronici. ceſſano' ancor

eſſi il più. delle volteda ſe ſ0

liz c naturalmente, ſopratutto,

ſe non ſonoçgravi, e inveterati,
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le' forze, percui la cauſa loro.

produttrice. viene a] diſiìparſi oc

cultamcnt’e; ma‘vc‘ììne ha pujrì

troppo moltíflìmi altri della me-.

deſima claſſe, che non poſſono

terminare. almeno stabilmente-'z'

prima. di. quel che lì ,uſino mje—.

d’icamenti- 'efficaci, sì perla. loro

qualità", che per la .loro quann

tà; nèfljquesti 'poſſono estere' im—.

piegati con altra direzione', che,

per ſoccorrere, e. ſecondare me—.

'glio la natura titubante nel. ſuo-

corſo, moltiſſimi ,però ſono. li

caſi, in cui ſono. neceſsarj. imez

zi autentici ſuggeriti dall'arte

per vincere que’ìmali, che' ne—.

gletti prodnrre'bbero dopo, un"

lungo'" tratto di penoſiſiima vita,

una ſicura morte', lmedicamen;



  

'ti, che ſi uſano' per` debellare i

mali 'cronici, agilc‘ono'fortifican—

do, rilaſiàndo , accreſcendo, 'o

diminuendo la vitalità, e però

-l’ effetto 'loro varia relativamen

te ai diverſi .biſogni: e quan

tunque alcune volte ſi arrivi a

ſcoprire la’ca'uſa, e però l' in;

tenzione, con cui fi dovrebbe

ro diriggere 'i mediçamenti,

non . ſempre‘debbono eſſi -impie

gÌarſi, per il fondato timore di

non irritare maggiormente, e ac—i

creſcere-'il Îmale, che' 'peggiora'

ogni'- qual ’volta vi ſi 'combina-

un 'deterioramento notabile di,

forze . 'ET veriffimo,1che in 'vir

tu di un certo-impeto medico,

che non è, nè da diſprezzarſi,

nè da aſcoltarſi ſenza giudizio

ſe precauzioni, ſ1 ſono vedute

D
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bene ſpesto cure ſorprendenti di

mali, ,che .ſembravano diſpera

ti, ma. cio dee accreſcere il co

raggio, e non la .temeri-tà' del

Medico, . .che dee studiar ſem-z

pre, c ,che non. può ſempre'coz

noſcere le forze,`che riſerva la

benefica . natura ' per operare.ſuoi fini .'Tutto .il fin "quì det:

to non'puo 'eſſere certamente

ignorato ‘ dagli amatori delle'oſf

ſervazioni.,'ç dell' eſperienze uni;

che ſcorte, per .condurſi .'nel ‘la

birinto 'talvolta' apparen'temen-z

te ugual-ode] vero, e del falſo,

e’ per 'dilatare, e appianare il

ſentiero, 'e i confini' dell' uma-`

na felicità, e ſapere, . . "i
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Molto in ogni tempo ſi è

guistionato ſull' indole, e la qua

lità .ſſ’de’. ſpecifici, e aſſai poco'

ſu dimostrato, perchè ſi doveſ

ſe loro. attribuire il preteſo va

lore. Furono 'eſii il più delle

volte, 'e impropriamente conſi—

datati tali, quando non dovea—

no. dirſi-'altro', che utili rimed‘)

ritrovati' dal. caſo, odalla ragio

ne per altre malattie- da non

paragonarſi affatto colle prime,

onde'far naſcere una pernicio~.

ſa confuſione , e promiſcuità nel

le diverſe claſſi* della materia

medica Alioinodo per, ſimilia mor—

bus oritur, cr p'érf fimilia oblrmz

morbi ſanantur, diceva l’imtnòr—

tale Ippocrate. Eroifi-lo fu il

D a

l
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primo, che tiranneggiò la mez

dicina, trattando alcuni rimed)

come ſe eſlì foſſero ficurl `ſpe~

cifici . Eraſistrato però non man~ -

'cò di opporſegli-, e di fargli

giuste riconvenziom. Galeno eru—

ditiflimo tra gli antichi, aderì

troppo a.medicamenti composti

quantunque riſpettaſſe religio

làmente le ſentenze d’lppocraj-.

te, che a tutto altro conducoz

no. La chimica in ultimo prſh

duste con alcuni beni, infiniti

rnali allaſemplicità della me—

dicina, mentre coll’apparenze di

ſvelare arcam maravi lioſi ſ ar:
g 1 P .

geva tenebre, incertezze, e errori.,

IX.

Gli Arabi portarono all’ulti—.

mo grado il loro delirio in fazz
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vore. degli antidoti, edegli ſpe—

cifici. cominciò allora l’empi~.

riſmo a laſciarſi traſportare da

una .imaginazione riſcaldata , che

ignorando le leggi. della natura

non. poteva giammai conoſcere

nè gli aiuti convenienti, ne il

tempo opportuno 'per ammini

flrarli, ne le circostanze capa—

ci di aumentare la loro effica

cia; Da quell'epoca funesta alla

ſemplicità del medicare la claſ

ſificazione de’ rimedi divenne

arbitraria, e tali-..eſe ſi riguarda

la pratica di alcuni, pur-trop:

 

po .tuttavia fi mantiene, 1 . -. '

i -

`.. ..^."-- .:1) J

ci'. X; " :m'

SÌ Ì ?Ou-È'? " '.:-Î-Larmetafiflca- della-vera medi-F

cina, e ; ſpecialmente .. l'a materia

a
-n.7 \x.

*1' l i! J

?ì- .'.›

.D 3
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medica ſembra poco approfon

data. Quanti vantati rimedjog

gidl pure ſi predicano, a cui

gratuitamente .poi fi attribui

ſcono aſl’olute virtù, .'e’ che in

fatti non ne hanno alcuna? La

China-china. per le ſebbri. inter.

mittenti, il Mercurio 'per i mali

aſrodiſiaci, l’lpecacuana per la

diſiènteria ſono i veri ſpecifici

nella stretta definizione 'etimo—.

logica del nome, ſecondo cui

ſarebbe affatto .frivola la conſe-

guenza, che eſſi. doveſſero con

venire ad altre diſparate malat

tie. l purganti. .per i mali, a.

cui convengono.. Gli emetici,

.i diuretici,,i marziali, edi ves—

sicatorj poſſono ;dirſi 'ancor eſiì

del numero de’ſpocifici-;--.ma in

fatti.- ſarebbero tutto _altro ſe‘

c \..
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impropriamente ſi ap‘plicastèro,

a’ .ragione di. eſempio a' mali fi

filitíciſi: ll, ſapone come d deoñ;

stmeotec, l’'oppio' come calmanó

ee, la. bile' ,bovina come natu—

ralezzed;.,utile ſapona'ceo, 1a fel-È

'cel- maſizhia. per" estirpazione del

lá- teniazxſono ottimi rimedi,

manda mai antidotia .Se in. un

tempo ſu creduta tale la. cicu-r

ta peri cancri, ſe ſucceſſiva—

mente fu' dato questo caratte

al tamarro', ' e' falla vipera ,

adeſſo ſono ,elfi decaduti quaſi

totalmenterdal grado', che' avea

ao immeritevolmente occupato.

*L`: '" . . l‘

. l "È' i c. l q. . i

a Specifici in' un altro ſenſo, e

m alcuni caſi anziíj afiolutiszané-

4 .
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tidoti, meritano di aller-omnia;

mate' alcune operazioni ,Chirur

giche indicate dalle circostanze,

onde diventare aſſolutamenoe near

ceſiàrie; ſi eleguilcanoneſièidal-x

la mano nuda del .Proſeflorgz-o

armata da alcun strumento-zara*

tificiale, di cui; peròzlakmafli—i

ma ſemplicità, èſernpre :dfi:itPl'Cë-l

iëſírſi . . L ;att :ii" _ "' '- l i ’

.p .- , 1;', .

, Il ſolo trapanoá'penetrare-il cranioz-affinerdi

abolire: in ,elio-Lauria?, parte di? roſi-:

ſo guasto, che abbia- reſiflzitolun-.

go tempo al fuoco, allo ſcal

pello, all'acqua mercuriale, ai

trociſci di minio, o altro, che

fi- foi‘ſe 'provato .indarn05 .e .quarta

do -fi ?tratta - di distruggere , una
' t

è ai

Q
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determinata porzione di cranio,

che ſ1 poſſa-.dire ſede centrale

di. dolore acutiflìmo, reſistente

all'azione di tutto ciò, che per

l'univerlàle, e il. locale poteva

eſſerſi impiegato: non potendoſi

ſe ’non detestare) la trapanazio—

ne a.in caſo zdi letargo trauma

tico, dopo lebellifli'me oſſerva

zionir-Nannoniane, che ?hanno

dovuto. convincere tutti, eſſere

ciò una mera'cbnſeguenza dela

la concuſſione, che ha dovuto

ſoffr‘ire'ìil cervello', dopo zuna

grandiſſima percoſia. Per aprire

la .zconte-3,.: Ja. cristalloide .è. ſufî

fioiente un ,ſemplice coltellino,

con,- cuitr eſegui re .1', estrazione

dellacrcateratta', 'mentre per dei'

primerla' nulla v’zha -- di .- meglio

dell-Tage' lanciato-i ‘ (bsì ;pure per



plici, e' .inciderere allacciare. t

**USP-'i'
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l' operazione del ſacco lacri—

male, è adatt'íſſimo‘ il ſolo' col

tello', eſſendo che i metodi di.

Ane-lio,Meje’an, La—Fo‘rest, Petit,

Pouteau, Pott,- Mo'r'eau’, e D'eſauld

ſono' piuttosto , invenzioni ca

priccioſe, che dedotte' dalla' ve

ra cognizione della cauſa pro,

duttri'ce della piaga nel' ſacco', oì

della ?perfetta fistolaz lacrimalex

ii Xin-È. i

1. . .J i ..-12. / ‘

Si debbono, abolire. all’isteſsa’

guiſa co' strumenti .i più' ſeme:

poli’pi, 'i, carcinomi* , rer qualuri--

que altra parte, chesav'eſſe cam;

biato’natuta, Si etèguiiſoondcon

un coltello' retto' leflgr'a’ndi'putazio'ni, tralaſcianîeh lazdpratir
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ca -di alcuni di cucire l.e: parti

nlolli- dopo avervi ſat-to' enna-fe

rita grandiſſima. Per opporſi poi

all’emoragia "niente è più. op—

portuno, che -ai allacciare il

valb.rarrerioſcu, -come inſegna-va

il, dottiſiimo , Parco z piuttosto

'che di appigliatſi alla compreſ

ſione, o al fuoco, mezzi però, che

non ſono-da 'cliſprezzarſi inal

cuni caſii particolari: L’ eſpe-z

rienza fà preferire una ;unica

allacciatura, ſe tratti di un

vero aneuriſma del. poplite, o

della piegatura del cubito, con~ .

fiderandoſi dannoſo un maggior

numero, che ”non ſarebbe che

accreſcere l’irrita’zione-. Taglia

fr la parte triangolare dell’urez

tra ,.nell'aLitotomia con un col

tello -retto- acuminato, . eacuſpi-.g
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dc , 'cori :cui -ſcg'uetida la ;dir-cs*

zione -dclîc fibre-…uſi ffi’ſe’n’íplíz

ccmcntc,` c con. 'ottimo ſucccſi'o

ciò- che Fouhcrt,.:Lc—Cat,- HaW-.ì

hins ., Bromfciíd ',ñrîPoutcau'z-z’ e

fra-s, Coſimo- aſíài -m’cn bem-,teſts

guivano con, un'z armamcntario

di,.oomposti strumenti. La. vc²ſ+

fica armati-3,6 fora per laf pars

t'c- dell" intestino retto; ncll’ím*

pqffibilítà :di ev.ac-u'arè l' orína

per; lr’unctra, come Flcuram: {age

giamennc . inſegna- . "

o (2.3.' i .: --.;';

*.C'; :1.3.4. .. XIVJL" ' ::..-:'›

'1 -:-*..:: ,-Ìz ‘ . ' :-î '.t.

o 7La. steſſa Îſcmplícit'à adrzopel

rarc.pr.evale pure a' gran vana

tag-gio degli ammalati in' ogni

apertura d~i› aſccſſl, fistol'e, 0 al* '

tri 'man,- che' quantu’nque di
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.mite aſpetto,- nîeritano però-Tdi

-eſiere- ponderàtí attentamente?,

-almeno per diminuire 'la crude

le ſenſazione del: dolore, -

s _ -.. ,

f .Qual barbnrieq non è quella

e di aprire i buboni" co’caustici ,

c- di abbruciàrc ..il, carbonchio

áncorche pestilenziale? Ma benn

chè ſia ſempliciſſima, come deve

eſſere l'attuale imàniera di eſe;

guírc le più 'altcioperazioni del-z

la Chírurgiaz‘- ciò ;non ostante

non deve ella, eflereîndiſeretae

mente porta-ta a un grado . di .

ecceflìvo rigore, daccuí - pone),

no ,riſultarez inrqnycnícnxi per;

nicioſi, come vſa'relzbe appunto

.ſt) ſ1 pretendcflcí‘a: ;norma .. dell’
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idea, che ebbero-alcuni, peraltro

,riputatiſiì.mi uomini, di rimette

re l’ind’estino dell'ex-nia incar

ccrata, ſenza premettere l’aper—

tura neceſiària del ſacco eç—.
piarío . ſi .

XVL. '

I mali chirurgici ordinarìlii

ç la "di cui cura è aportata di.

ognuno, che fifa 'un ' poco ini

ziato nell'arte, ſono. tutti .com

mu-nemenzte indicati. 'dal—le, pia

ghe; per cui la trementina‘, i

roſſi d' uovi , -lz’unguento egi—

ziaco., il linitnento d' arceo , le.

polveri, e la tinturajdi mirra,

d’euforbuid, d' aloe ec.. come di

gestivi, I boli, le terre, le ac

que di calce, di noce, lo ſpirito

di. .vino-la tuzia, la cerulàz il;
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piombo .çalcinato ec. come cica

trizami, formano ,lode al Cielo

PM Picç'oliſſlma Parte di quç'tanti

piedicatnenti, .a cui .fi,riçorrç.

v.a una volta,`e che ;erano-.riguar—

dati dalla maggiore, e non mai

dalla miglior 'parte .de’ Profeſio

ri',' come aflolutamente neçelîñ

ſari, ma che la ragionata eſper

.rienza, ha condannati ora tutti

come 'pefflicióſi, o inutili. Cone

'cludiarno', che la natura' da ſe

iſola 'tende ſempre 'al nostro be- -

ne, e allorche necelflàrio di

ricorrere all'arte, È da lei U'Pc*

tere il ' prndente’ ſoccorſo, que

sto dec'conſistcre in un . prefi—

dio 'univcrſaleſo in rnîelzzi locale.
Îi d' intera clìficaciaz. Q

`

-la
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Sarebbe quì aſſai facile di ag;

giungere una numeroſa ſerie-di

oſſervazioni, eſperienze, e argo—

menti tratti dalle opere immor

tali de'celebràtiſſimi Autori 'per

dimostrare ſempre più, e' ad evi

denza la legittimità, e la ſor'—

'za della proposta materia, ma

ſembrandomi ciò importuno ſo

pratutto in un breve diſcorſo',

temo di aver abuſato. anche

.troppo del tempo; e della .V07

stra ſofferenza, a ſolo, e giusto
fine- di' stabilire, che l’ umani—ì

tà, e la ragione ugualmente eſigfl

gono la prudente ſemplicità del.

medicare: questa io mi pregio

di praticare, edi averla ora co

me in iſcorcio preſentata al

ſaggio, e illuminato intendimen.

to vostro.


